
 

Allegato n.2 al Regolamento di Istituto 

 

Regolamento sulle assenze e deroghe ammesse per il conteggio del 

monte ore massimo concesso per legge affinché sia valido l’anno 

scolastico così come approvato dal Collegio dei Docenti del 27 ottobre 

2016 e dal C. d’I. del 30 novembre 2016. 

 
Si ricorda a tutti gli alunni ed alle loro famiglie che trovano piena applicazione le disposizioni sulla 

validità dell’a.s. per la valutazione finale degli alunni contenute nel D.P.R. n. 122 del 22/06/2009, 

nella C.M. n.20 del 4/03/2011e nella C.M. n.95 del 24/10/2011.  

Tali disposizioni prevedono che:  

 

 “…ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, 

per procedere alla valutazione finale di ciascun studente, è richiesta la frequenza di almeno tre 

quarti dell’orario annuale personalizzato ( monte ore annuale complessivo di tutte le discipline).  

 

 “…le istituzioni scolastiche possono stabilire…motivate e straordinarie deroghe al suddetto 

limite (dei tre quarti di presenza del monte ore annuale). Tale deroga è prevista per assenze 

documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a 

giudizio del consiglio di classe, la possibilità di precedere alla valutazione degli alunni 

interessati”.  

 

 “ Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 

riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame finale di Stato”.  

REGOLAMENTO RELATIVO ALLA QUOTA DI ASSENZE PER LA VALIDITÀ 

DELL’ANNO SCOLASTICO 2016/2017 E RELATIVE DEROGHE  

Art. 1 

Gli studenti, secondo quanto previsto dallo “Statuto delle studentesse e degli studenti”, sono tenuti a 

frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere agli impegni di studio.  

Art. 2  

Per l’accesso alla valutazione finale di ogni studente è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 

dell’orario annuale personalizzato. 

Per l’a.s. 2016/2017 il limite massimo di ore di assenze concesse, nel quadro dell’orario annuale 

personalizzato, ai  fini della validità dell’anno scolastico, è fissato, per ogni classe secondo la 

seguente tabella: 

Ore settimanali 

delle classi 
Ore annuali Assenze consentite ( 25 % del totale ) 



23* 759 190 

24* 792 198 

25* 825 207 

32 1056 264 

33 1089 272 

* Corso serale  

Per le classi terze, quarte e quinte, nei periodi di stage che si svolgono durante le attività 

didattiche, le ore di assenza saranno calcolate dal foglio presenze in azienda. I docenti in quel 

periodo non dovranno inserire assenze sul registro di classe. Sarà compito del tutor stage 

scolastico predisporre una tabella assenze/presenze da consegnare al coordinatore di classe. 

Art. 3 

Sono computate come ore di assenza secondo il numero delle ore giornaliere effettive: 

–    entrate dopo la prima ora di lezione; 

–    uscite in anticipo; 

–    assenze saltuarie per malattia; 

–    assenze per motivi familiari e/o personali; 

–    astensione dalle lezioni (scioperi, manifestazioni non promosse dalla scuola, autogestioni, 

occupazioni). 

Art. 4 

Non sono computate come ore di assenza: 

 Partecipazione  ad  attività  organizzate  dalla  scuola  (campionati  studenteschi,  progetti 

didattici inseriti nel PTOF e/o approvati dal   Consiglio di classe, Assemblee Istituto, 

Assemblee di classe, presenze nei lavori della Consulta giovanile provinciale, ecc.); 

 Partecipazione  ad  attività  di  orientamento  universitario  (classi  V)  con  certificato  di 

presenza da 1  a 3 giorni; 

 la partecipazione ad esami di certificazione esterna o a concorsi (es.: certificazione di lingua 

straniera, concorsi professionali); 



 gli impegni sportivi a livello agonistico (alunni facenti parte di squadre di calcio, 

pallacanestro, pallavolo , ecc.). Si fa rinvio anche alla specifica prot. n. 2065 del 2 marzo 

2011 del MIUR   “Direzione Generale per lo studente, l’integrazione, la partecipazione e la 

comunicazione” 

 la permanenza in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero a casa, per periodi di tempo 

rilevanti anche non continuativi, durante i quali gli studenti seguono momenti formativi 

sulla base di appositi programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola di 

appartenenza (progetti di istruzione domiciliare) o corsi di istruzione funzionanti in ospedali 

o in luoghi di cura. 

Art. 5 

Sulla base di quanto disposto  nell´art. 14, comma 7 del DPR 122/2009 e dalle delibere del Collegio 

dei Docenti e del Consiglio d’Istituto, si considerano le seguenti deroghe per la validazione 

dell’anno scolastico anche in caso di assenze superiori ad ¼ del monte orario complessivo annuale 

di tutte le discipline: 

 gravi motivi di salute adeguatamente documentati da certificazione medica di un medico 

specialistico o dell’ospedale/pronto soccorso, consegnate durante la degenza o lo stesso 

giorno del rientro a scuola. Non saranno accettate certificazioni tardive, consegnate oltre il 

5° giorno dal rientro a scuola; 

 terapie o cure programmate (certificate medico specialistico o dell’ospedale/pronto 

soccorso); 

 donazioni di sangue; 

 Partecipazione a stage e concorsi; 

 Partecipazioni a manifestazioni interne ed esterne; 

 la partecipazione a  corsi professionalizzanti certificati previa autorizzazione del   Dirigente 

Scolastico; 

 Gli inserimenti tardivi degli alunni stranieri trasferiti in Italia nel corso dell’a. sc. come da 

normativa vigente; 

 adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il 

sabato come giorno di riposo .  

Tali deroghe sono concesse a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a 

giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 

interessati. Il Consiglio di classe determina nel merito con specifica delibera motivata. 

Al di fuori delle suddette deroghe qualsiasi assenza ( sia essa ingiustificata o giustificata) effettuata 

durante l’anno scolastico verrà normalmente conteggiata ai fini dell’esclusione o inclusione 

nello scrutinio finale.  

Il  file di quanto in oggetto sarà pubblicato sul sito dell’istituto e verrà affisso in ogni aula affinché 

sia consultabile in ogni momento da docenti e alunni. 

 



 

 


